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PRESENTAZIONE
(di S.E.R. Mons. Raffaello Martinelli)

Scrive il Concilio Ecumenico Vaticano II: “La Domenica è la festa primordiale che deve essere proposta e inculcata alla pietà dei fedeli, in modo che 
risulti anche giorno di gioia e di riposo dal lavoro. Non le venga anteposta alcun’altra solennità che non sia di grandissima importanza, perché la 
Domenica è il fondamento e il nucleo di tutto l’anno liturgico” (Sacrosanctum Concilium, n. 106).
“Questo è il giorno fatto dal Signore: rallegriamoci e esultiamo in esso” (Sal 118,24), il “Suo” giorno, il Dies Domini, il giorno di Cristo risorto, Dies 
dominica, la Pasqua settimanale.
La liturgia, nelle Lodi mattutine, canta la sua bellezza: «O giorno primo ed ultimo, giorno radioso e splendido del trionfo di Cristo!». 
Anche la molteplicità e complementarietà dei nomi con cui è indicata la Domenica: il Giorno del Signore, della Chiesa, dell’uomo, del sole, il giorno 
dei giorni, il primo giorno della settimana, l’ottavo giorno, il giorno della letizia, della famiglia, dell’incontro religioso comunitario, del riposo, della 
solidarietà (verso i malati, i poveri, i defunti), dell’ecologia sta a indicarne la sua importanza. 

Papa Benedetto con felice intuizione ha scritto: “La Domenica rimane il fondamento germinale e, insieme, il nucleo primordiale dell’anno liturgico, 
che attinge la sua origine dalla risurrezione di Cristo, grazie alla quale sono stati impressi nel tempo i tratti dell’eternità. La Domenica è allora, per 
così dire, un frammento di tempo pervaso di eternità, perché la sua alba ha visto il Crocifisso risuscitato entrare vittorioso nella vita eterna” ( Lettera 
al Cardinale Francis Arinze, 27-11-2006).

E, per il cristiano, non ci può essere Domenica, senza l’Eucaristia. “Senza Domenica non possiamo vivere”: così proclamarono nell’anno 304 alcuni 
cristiani di Abitene (nell’attuale Tunisia), che subirono il martirio sotto Diocleziano, proprio perché non vollero rinunciare a celebrare l’Eucaristia 
Domenicale. Avevano ben compreso che l’Eucaristia Domenicale è una questione di identità, anzi un bisogno, una necessità vitale, della quale non si 
può far a meno.
Tutti ci ricordiamo la formula catechistica del terzo Comandamento: “Ricordati di santificare le feste”.
Ora, per santificare la Domenica è sì indispensabile la partecipazione alla S. Messa, ma non è sufficiente. 
La partecipazione alla S. Messa Domenicale richiede infatti di prolungarsi, di completarsi, di attuarsi durante tutta la giornata Domenicale, dedi-
cando maggiore tempo e spazio:

•  anzitutto a Dio: maggior tempo dedicato alla preghiera personale-coniugale-familiare, agli incontri e alle letture di approfondimento religioso, 
alle visite ai cimiteri…; 

•  e poi alle relazioni interpersonali, più che alle cose e alle attività materiali, assicurando anche il giusto e doveroso riposo del corpo e dello spirito, 
e dedicandosi alle opere di carità, in particolare al servizio dei malati e dei poveri. 

Mi auguro che questo 10 volume della Collana Catechesi in immagini, realizzato con le slides del power point, possa aiutare tutti noi a riscoprire e a 
vivere sempre meglio la Domenica, il Dies Domini.

26-11-2024 Domenica di Gesù Cristo, Re dell’Universo
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